
Alcuni anni fa, una persona che aveva 
partecipato a Udine ad una conferen-
za sui computers e sul mondo che si 
apriva con internet è venuta a parlarmi 
con entusiasmo delle prospettive che 
prevedevano per il futuro. Mi diceva 
che questo nuovo strumento di co-
municazione avrebbe creato una serie 
tale di contatti tra le persone da creare 
una meravigliosa ricchezza di rapporti 
umani. Ricordo che istintivamente ho 
manifestato molte perplessità perché 
temevo che tanti contat-
ti con le persone che non si 
conoscevano e che vivevano 
lontano potessero compro-
mettere i rapporti umani con 
gli amici, o addirittura con i 
familiari. Purtroppo avevo 
ragione, ma la colpa non è dei 
computers o strumenti simili, 
ma delle persone che, invece 
di servirsene per vivere me-
glio, diventano dipendenti 
da questi meravigliosi mezzi 
tecnici come si diventa di-
pendenti dal fumo, dall'alco-
ol, dalla droga, dal gioco, ecc.
Forse qualcuno potrebbe 
pensare che sto esagerando, 
ma guardiamoci un po’ in 
giro.
Una sera come tante altre 
una famiglia era seduta a un 
tavolo della pizzeria: padre, 
madre, figlio adolescente. In 
una oretta il ragazzo non ha 
detto una sola parola. Oltre a 
mangiare la pizza ha sempre 
“giocato” con il suo telefoni-
no.
Probabilmente era in contat-

to con il mondo intero, ma non con 
suo padre e sua madre seduti di fronte 
a lui.
Nei bar a bere il caffè al mattino o nel-
la sala di un ambulatorio medico si ve-
dono sempre tante persone “connesse” 
con il mondo intero, ma distantissime 
da chi è seduto accanto a loro.
Camminando per la strada del nostre 
paese incontriamo sempre tante per-
sone che non possiamo salutare e che 
non possono rispondere al saluto per-

ché sono impegnate con il telefonino.
E quanti sono i ragazzi e i giovani che 
a scuola o sul lavoro sonnecchiano 
perché la notte precedente, invece di 
andare a letto, hanno passato diverse 
ore seduti davanti al computer a ciat-
tare o a “curiosare” su internet.��
E poi ci indigniamo quando la tele-
visione ci racconta che Antonina, una 
ballerina della Scala, è stata investita 
da un tram mentre, con il cellulare 
all’orecchio, attraversava la strada; o 

che un ragazzo di Napoli è 
stato ucciso dal treno per-
ché gli auricolari gli hanno 
impedito di accorgersi che 
il convoglio ferroviario stava 
arrivando.
E uno si domanda il perché 
di questo fenomeno. Al di là 
di una tecnologia sempre più 
invadente e della voglia di 
avere il mondo in mano, che 
cosa c'è? Forse c'è il bisogno 
di “riempire” la propria soli-
tudine e gli spazi di tempo 
che ci restano liberi.
Questo modo di comunicare 
non ci aiuta, però, a rendere 
meno superficiali i rappor-
ti con chi incontriamo ogni 
giorno.
É più facile mandare un mes-
saggio, parlare al cellulare, 
scrivere una mail che incon-
trare una persona e parlare 
guardandola negli occhi.
Preferiamo “farci vivi” senza 
lasciarci coinvolgere, senza 
dare troppo spazio alle no-
stre emozioni, ai nostri senti-
menti o alle nostre paure.

LA SOLITUDINE

segue in seconda pagina

Auguri
In tutto il mondo anche i non cristiani festeggiano il 
Natale, ma noi conosciamo bene il mistero della nascita 
di Gesù.
Al termine dell'Anno Santo della Misericordia auguria-
mo a tutti un Santo Natale e un Nuovo Anno ricchi di 
serenità, di pace, di amore e di fraternità che portino 
gioia a tutte le famiglie ed a tutti gli uomini di questo 
mondo inquieto.

Il Parroco
Le Suore

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale
La Redazione del Bollettino
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E allora, che cosa dobbiamo fare?
Sarebbe sciocco tornare indietro. Dobbiamo invece 
imparare a convivere con la tecnologia salvando il 
rapporto con noi stessi e rivelando la nostra “vera” 
immagine.
Dobbiamo trovare il coraggio di spegnere alcune vol-
te nella giornata cellulare e computer per trovare spa-
zi e momenti in cui ciascuno incontra, prima di tutto, 
se stesso per poter poi guardare gli altri negli occhi, 
ascoltarli e parlare con loro.
La tecnologia è utile e buona ma, come sempre, 
l'uomo deve servirsene e non diventare suo schiavo.	
	

Don Adriano

dalla prima pagina CELEBRAZIONI E FUNZIONI 
NEL PERIODO NATALIZIO

CONFESSIONI

Martedì 13 dicembre, ore 16.15: 5a elementare
Sabato 17 dicembre, ore 17.00: 1a-2a-3a media e 
1a-2a-3a superiore 
Domenica 18 dicembre, ore 17.00: Celebrazione 
penitenziale per i giovani e gli adulti; segue la Santa 
Messa. (Sarà presente una decina di sacerdoti)

SANTE MESSE

Vigilia di Natale
Sabato 24 dicembre 
ore 21.00 Santa Messa per i fanciulli
ore 24.00 Santa Messa solenne di mezzanotte

Natale
Domenica 25 dicembre
ore   9.00 Santa Messa
ore 11.00 Santa Messa
ore 18.00 Santa Messa

Santo Stefano
Lunedì 26 dicembre
ore   9.00 Santa Messa
ore 11.00 Santa Messa

San Silvestro
Sabato 31 dicembre
ore 19.00 Santa Messa e funzione di ringraziamento.
Ricordo dei battezzati e dei defunti e canto 
del TE DEUM.

Capodanno 2017
Domenica 1 gennaio
ore   9.00 Santa Messa
ore 11.00 Santa Messa
ore 18.00 Santa Messa

Epifania
Venerdì 6 gennaio
ore   9.00 Santa Messa
ore 11.00 Santa Messa
ore 15.30 Benedizione dei bambini e delle famiglie
ore 18.00 Santa Messa
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CALENDARIO PARROCCHIALE ANNO PASTORALE 2016/17
DIAMO LE DATE PER I PROSSIMI APPUNTAMENTI

DICEMBRE 2016
4 	 domenica - Incontro con i genitori dei 	
	 bambini battezzati ore 16,00
6	 martedì - Confessioni 5a elementare
13 	 martedì - Visita agli anziani 
	 (Casa di Riposo e Famiglie)
16	 venerdì - Inizio novena
19	 lunedì - Inizio novena per i ragazzi ore 17,00
24 	 sabato - ore 21,00 S. Messa di Natale 
	 per ragazzi  e genitori
	 ore 24,00 S. Messa di Natale per adulti

GENNAIO 2017
6	 venerdì - Epifania - Benedizione dei 
	 bambini e delle loro famiglie ore 15,30
	 Re Magi - recita arrivo befana 
	 premiazione presepi	
10	 martedì - Ripresa catechismo	
29	 domenica - Incontro con i genitori dei 
	 bambini battezzati ore 16,00

FEBBRAIO 2017
5	 domenica - Festa della vita

MARZO 2017
1	 mercoledì - Le Ceneri -  S. Messa ore 19,00
	 digiuno e astinenza

3	 venerdì - Via Crucis animata ore 20,30
5	 1a domenica di quaresima
12	 domenica - Jesolo “Festa dei ragazzi” 
	 ragazzi 5a e medie
19	 domenica - Incontro con i genitori dei 
	 bambini battezzati ore 16,00
21 	 martedì - Confessione ragazzi di 5a 
26	 domenica - Prima riconciliazione bambini 	
	 di 3a dalle ore 15,00 alle ore 18,00

APRILE 2017
4	 martedì - Auguri agli anziani 
	 (Casa di Riposo e famiglie)
7	 venerdì - Via Crucis foraniale ore 20,30
9	 Domenica delle Palme 
	 ore 11,00 cortile Suore
13	 Giovedì Santo  S. Messa 
	 Lavanda dei piedi ore 20,00
14	 Venerdì Santo  ore 15,00 
	 digiuno e astinenza

	 Azione Liturgica e adorazione della Croce
	 ore 20,00 processione con il Crocefisso
15	 Sabato Santo  ore 21,00 
	 Veglia Pasquale e S. Messa
16	 domenica - S. PASQUA orario normale 
	 S. Messe Pasqua di Resurrezione

MAGGIO 2017
7	 domenica - Prima Comunione ore 10,30
14	 domenica - Anniversari Lustri
21	 domenica - Incontro con i genitori dei 
	 bambini battezzati ore 16,00
23	 martedì - Ultimo giorno di catechismo
28	 domenica - Conclusione catechismo S. Messa

GIUGNO 2017 
1	 giovedì - Festa scuola dell’infanzia
4	 domenica - Pentecoste - Cresime
18	 domenica - Corpus Domini - Processione

Gherardo Delle Notti (Gerrit van Honthorst) 1592 - 1656
Natività
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2017: 60° DI SACERDOZIO DI DON ADRIANO
PELLEGRINAGGIO IN TERRASANTA

INVITO ALLA CITTADINANZA FAGAGNESE

É indetto un Pellegrinaggio in Terrasanta dal 2 al 9 
marzo 2017, con il programma sinteticamente ri-
portato e disponibile presso la canonica. 
Il Consiglio pastorale parrocchiale di Fagagna 
coglie l'opportunità di festeggiare il  parroco don 
Adriano al compimento dei suoi 60 anni di sacer-
dozio, offrendogli la possibilità di partecipare all' 
evento con il contributo libero dei parrocchiani.
L'occasione è propizia per estendere l'invito a quan-
ti hanno interesse a condividere un'esperienza unica 
per ogni credente  desideroso di approfondimenti 
storico-religiosi, ma anche per quanti vogliano con-

frontarsi con  le proprie convinzioni.
Per motivi organizzativi, le adesioni e le quote in-
dividuali preventivate in €. 1.300,00 circa, si ricevo-
no presso la Canonica di via S.Giacomo, 7  entro il 
20/12/2016  (tel. 0432.800219), tenendo presente 
che alla comitiva partecipa anche la parrocchia di 
Tolmezzo, quindi i posti sono limitati e avranno 
precedenza cronologica.

Il Consiglio pastorale parrocchiale

SVEGLIATEVI FAMIGLIE L’ETERNO STA ARRIVANDO  
"VEGLIATE, DUNQUE, PERCHÉ NON SAPETE IN QUALE GIORNO IL SIGNORE VOSTRO VERRÀ" (MT 24,42)

Il tempo di Avvento è quella sorta di antidoto che 
la Chiesa propone alle nostre famiglie affinchè non 
riduciamo il Natale a melenso folklore religioso per 
addormentati. Infatti, il verbo greco da cui deriva 
l'esortazione,  ci dice di essere vigilanti.
Il suggerimento alla vigilanza che la famiglia si sente 
di proporre all’inizio di ogni Avvento presuppone 
che questo tempo, col tipico “torpore” da clima 
natalizio traghettato nelle nostre teste dalle vetrine 
dei negozi e dalle luminarie appese lungo le strade 
delle città, sia particolarmente adatto per farsi 
prendere da cose di poco conto.

“Vegliate, dunque...”.
L'antidoto della vigilanza può scatenare un 
dinamismo virtuoso che ci porta a riconsiderare 
almeno un paio dei tratti fondamentali del nostro 
essere famiglia. Innanzitutto, per noi famiglia vivere 
l'Avvento può significare non dormire sulla presenza 
dell'altro. Siamo in una società ad alta soggettività 
e l'essere famiglia cristiana significa anche aver 
deciso, con un sì detto in Chiesa, di voler contrastare 

con la nostra vita  coniugale l'ipertrofismo dell'io 
tipico della società contemporanea che presenta la 
prossimità come un disvalore. La prossimità, invece, 
educa alla relazione, al legame, al dono, al mettersi 
in gioco. Una prossimità vissuta consapevolmente e 
reciprocamente giorno dopo giorno ci impedirà di 
servirci dell'altro sfruttandolo.

“Vegliate dunque…”.
Un secondo significato della vigilanza potrebbe 
essere quello di stare ben svegli per non cadere 
nell'assolutizzazione del presente che può 
addormentare molte famiglie. Il tempo dell'Avvento, 
ci obbliga a considerare che, con la nascita di 
Gesù, l'Eterno è penetrato nella storia concreta 
degli uomini e quindi anche delle nostre famiglie. 
Vigilare, quindi, per rieducare la nostra famiglia a 
essere nel mondo speranza nel futuro, capacità di 
desiderio, fiducia nell'eternità. Un'eternità che avrà 
il volto di un bambino.

Emanuela e Gregorio Vivaldelli

Programma:
1 giorno – giovedì:	 TRIESTE - TEL AVIV - NAZARETH
2 giorno – venerdì:	 NAZARETH - TABOR e CANA di GALILEA
3 giorno – sabato:	 NAZARETH, TIBERIADE e SANTUARI 	
	 DEL MARE DI GALILEA 
4 giorno – domenica:	 EIN KAREM - BETLEMME 
	 GERUSALEMME
5 giorno – lunedì:	 D E S E R T O
6 giorno – martedì:	 G E R U S A L E M M E
7 giorno – mercoledì:	 G E R U S A L E M M E
8 giorno – giovedì:	 GERUSALEMME - TEL AVIV - TRIESTE
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CHIERICHETTI
Dopo un adeguato periodo di preparazione sotto 
la guida di Suor Giuseppina, sabato 15 ottobre 
u.s. durante la celebrazione eucaristica delle ore 
19,00 un gruppo di sedici ragazzi ha ricevuto il 
“mandato”, cioè l’incarico ufficiale di assistere i 
sacerdoti nella celebrazione della S. Messa e nel-
la amministrazione dei sacramenti.
Il termine tecnico e ufficiale del loro servizio è 
quello di “ministranti” che presso di noi corri-
sponde esattamente a quello di “chierichetti”. 
Nella breve cerimonia del 15 ottobre è stato bel-
lo vedere che anche i genitori di questi ragazzi 
erano accanto a loro anche aiutandoli a indossare 
la tunichetta per il servizio all’altare. Va chiarito 
però che, in assenza dei chierichetti, anche gli 
adulti possono svolgere il servizio liturgico all’al-
tare.

LA BUSTA DI NATALE
Quando il mondo era prevalentemente agricolo 
i cristiani contribuivano alle spese per la gestione 
della propria parrocchia con il “quartese”. 
Oggi si domanda a tutti un contributo anonimo 
e libero per i tanti problemi pastorali, caritativi 
ed economici che ogni parrocchia deve sostenere.
I bilanci sono regolarmente pubblicati ogni anno 
sul Bollettino Parrocchiale.
Abbiamo dovuto mettere in sicurezza tutti gli 
edifici parrocchiali e questo è stato possibile 
grazie ai mutui bancari ventennali che stiamo 
ancora pagando aiutati dai contributi regiona-
li, ai quali dobbiamo aggiungere annualmente 
€ 40.000,00 per la totale copertura delle rate. 
Abbiamo anche ricevuto da privati un prestito 
grazioso (senza interessi) di euro cinquantamila 
per il quale sono tre anni che non possiamo resti-
tuire nulla e quindi quel debito rimane invariato. 
Vi dico queste cose perché la Parrocchia non 
è mia, ma dei parrocchiani. Il Parroco è solo il 
responsabile, il legale rappresentante religioso e 
civile: è giusto quindi che i parrocchiani siano 
a conoscenza della loro situazione anche econo-
mica.
Ringrazio le tante persone generose che sono 
sempre sensibili a tutti i nostri problemi e auguro 
a tutte le famiglie che il prossimo anno sia meno 
preoccupante dell’anno che sta per terminare.

Don Adriano

Nei programmi pastorali dell’Arcidiocesi di Udine appare la volontà 
di aiutare i neo genitori nel loro impegno anche nell’educazione cri-
stiana dei loro figli battezzati che, fin dai primi anni di vita, possono 
assorbire delle esperienze e dei valori che non dimenticheranno più.
Anche a Fagagna ci sono delle persone che hanno compreso l’impor-
tanza di questa iniziativa e propongono percorsi di formazione e di 
scambio di esperienze tra i genitori che hanno dei figli da O a 6 anni.
Si tratta di un percorso per le famiglie dei bambini che con il sacra-
mento del Battesimo sono entrati a far parte della nostra Comunità 
Cristiana.
Lo scopo è di creare occasioni di conoscenza e di condivisione; per 
trovare respiro, gioia e aiuto per il bene dei nostri piccoli.
Le famiglie interessate sono, di volta in volta, invitate direttamente.

SEGNI D’AMORE

Lorenzo Lotto (1480 - 1557)
Adorazione dei pastori - particolare
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Mi alzo una mattina, esco di casa, c'è una buca sul 
marciapiede, non la vedo, ci casco dentro.
Giorno dopo, esco di casa, mi dimentico che c'è 
una buca nel marciapiede, 
e ci ricasco dentro. Terzo 
giorno, esco di casa cercando 
di ricordarmi che c'è una buca 
nel marciapiede, e invece non 
me lo ricordo, e ci casco dentro. 
Quarto giorno, esco di casa 
cercando di ricordarmi della 
buca nel marciapiede, me ne 
ricordo, e ciononostante non 
vedo la buca e ci casco dentro. 
Quinto giorno, esco di casa, mi 
ricordo che devo tener presente 
la buca nel marciapiede e 
cammino guardando per terra, 
e la vedo, ma anche se la vedo ci 
casco dentro. Sesto giorno, esco 
di casa, mi ricordo della buca 
nel marciapiede, la cerco con lo sguardo, la vedo, 
cerco di saltarla, ma ci casco dentro. Settimo giorno, 
esco di casa, vedo la buca, prendo la rincorsa, salto, 

sfioro con la punta dei piedi il bordo dell’altra parte, 
ma non mi basta e ci casco dentro. Ottavo giorno, 
esco di casa, vedo la buca, prendo la rincorsa, 

salto, atterro dall'altra parte! 
Mi sento così orgoglioso di 
esserci riuscito, che mi metto a 
saltellare per la gioia�..e mentre 
saltello, casco di nuovo nella 
buca. Nono giorno, esco di casa, 
vedo la buca, prendo la rincorsa, 
la salto e proseguo per la mia 
strada. Decimo giorno, soltanto 
oggi, mi rendo conto che è più 
comodo e sicuro camminare sul 
marciapiedi di fronte.
La strada della vita è 
disseminata di buche: 
abitudini, vizi piccoli e grandi, 
mancanze fastidiose eppure 
sempre uguali. In famiglia 
si litiga sempre per le stesse 

cose, si confessano sempre gli stessi peccati, si 
commettono sempre gli stessi errori. Convertirsi 
significa prendere l’altro marciapiede.

Nella giovinezza c'è stato un periodo nel quale, 
guardando certi personaggi e il loro modo di  
procedere negli anni, mi era sembrato che certi 
difetti che emergono maggiormente nelle persone 
ancora giovani, tendano ad attenuarsi per lasciare lo 
spazio ad una vita più serena e tranquilla.
Alcuni episodi però, mi hanno portato a modificare 
il mio punto di vista: la gelosia di chi, invecchiando 
aveva paura che un bravo giovane potesse oscurare 
la sua fama e lo facesse sentire inutile; due 
coniugi anziani entrambi malati che cercavano 
disperatamente di sostenersi a vicenda ma, essendo 
troppo deboli, avevano gli occhi disperati di due 
naufraghi che annegano avvinghiati.
Per queste e tante altre ragioni mi sono reso conto 
che la vecchiaia è una sfida e che la serenità non è 
un dono, ma una conquista morale; non è soltanto 
solitudine, talvolta malattia, ma è anche bilancio 
della propria vita. Per questo alcuni, invecchiando, 
diventano amari, altri rissosi, altri, soprattutto se 
nella vita hanno raggiunto posti altolocati, diventano 
vanitosi e vogliono essere sempre in primo piano, 

altri si rodono di invidia per una onorificenza, altri 
accumulano denaro come se dovessero vivere in 
eterno…
Al contrario vi sono moltissimi, invece, che 
sviluppano le loro qualità migliori. Affrontano con 
forza e serenità le difficoltà e non sono invidiosi. 
Anzi si prodigano in modo paterno per chi emerge 
e guardano il mondo in modo equilibrato e saggio.
Questo mi fa pensare che forse ciascuno, in realtà 
è rimasto profondamente come era da bambino, da 
adolescente e da adulto e la vecchiaia, con i problemi 
che questa comporta, ha solo fatto emergere i suoi 
difetti e le qualità più profonde.
Ha rivelato le meschinità, le miserie, le debolezze 
che prima teneva accuratamente nascoste; oppure 
ha fatto emergere l'intelligenza, l'equilibrio, la 
generosità che si esprimevano nella invenzione e 
nella capacità di spendersi. Forse ha ragione quel 
proverbio che afferma che, invecchiando, i cattivi 
peggiorano ed i buoni diventano migliori.

Don Adriano 

LA CONVERSIONE di Bruno Ferrero

INVECCHIARE 
SI PUÒ DIVENTARE SAGGI O..INVIDIOSI
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VOCABOLARIO ECCLESIALE  ( I )
Chiesa: adunanza-riunione di fe-
deli – comunità.
Chiesa edificio: luogo dove si riu-
nisce la comunità.
Diocesi: (amministrazione della 
casa) – il territorio sul quale il Ve-
scovo ha giurisdizione particolare.
Parrocchia: (le case vicine ad una 
chiesa) – la chiesa dove il parroco 
celebra le sue funzioni – una por-
zione di chiesa diocesana.
Cattedrale: (cattedra del vescovo) 
– la chiesa principale di un luogo 
dove risiede un vescovo.
Duomo: (casa) la chiesa principale 
di una città.
Chiesa parrocchiale: la chiesa 
principale di una parrocchia.
Pieve: chiesa parrocchiale che ha 
sotto di sè altre chiese rurali.
Santuario: chiesa dove si conser-
vano importanti reliquie o imma-
gini miracolose.
Cappella: piccolo edificio o stanza 
consacrata al culto.
Icona: immagine sacra o immagi-
ne di santi presso i Russi ortodossi.
Canonica: (casa canonica) – l’abi-
tazione del parroco.
Oratorio: piccolo edificio sacro nel 
quale si prega – edificio che acco-
glie i giovani.
Presbiterio: (luogo dei sacerdoti) 
– parte della chiesa presso l’altare 
maggiore.
Navata: le divisione della chiesa 
nella sua lunghezza.
Sagrestia: luogo annesso alla chie-
sa dove si custodiscono gli arredi e 
i paramenti sacri.
Sagrato: lo spazio dinanzi la chiesa.
Campanile: alto edificio, a forma 
di torre, accanto o sopra alla chiesa, 
dove si tengono sospese le campa-
ne – torre campanaria.
Campana: strumento di bronzo, in 
forma di vaso rovesciato, che con 
un battaglio sospeso dentro, si suo-
na per richiamare i fedeli alla chie-
sa, o per dare altri segnali.

SCUOLA DELL’INFANZIA “MARIA BAMBINA”
I bambini a contatto con la natura e con la vita

I bambini della scuola dell’infanzia “Maria Bambina”, nel mese di 
settembre, hanno visitato con curiosità ed interesse il Museo del-
la civiltà del Vino, presso Villa di Toppo-Florio, a Buttrio, guidati 
dalle animatrici Veronica ed Atene. In una splendida giornata di 
sole, dopo aver ascoltato la storia della vigna del conte Francesco 
ed osservato con attenzione gli strumenti utilizzati tempo fa per 
la viticoltura, i bambini si sono recati in vigna per vendemmiare 
il Merlot. Prima di rientrare a scuola, i piccoli hanno visitato una 
cantina, per capire e vedere da vicino i processi di trasformazione 
dall’uva al vino.
Non sono mancate le occasioni di contatto con la natura nemmeno 
nei mesi di ottobre e novembre, grazie all’attivazione del laboratorio 
scientifico con Sr Emanuela.
Da poco, per l’intera comunità scolastica è iniziato il cammino 
d’Avvento, con momenti di riflessione e di condivisione in prepa-
razione al Natale. I genitori saranno coinvolti in laboratori pome-
ridiani con i bambini, per la realizzazione del presepe nella chiesa 
di San Giacomo e, per chi lo desidererà sarà proposto un percorso 
formativo dal titolo “Rallegratevi, il Signore è vicino!”. Il cammino 
d’Avvento si concluderà con la preghiera in chiesa ed il tradizionale 
scambio d’auguri.
La scuola dell’Infanzia “Maria Bambina” accoglierà i genitori in-
teressati ad iscrivere i propri figli per il prossimo anno scolastico, 
sabato 17 dicembre 2016, dalle ore 10,30 alle 12,00 e venerdì 13 
gennaio 2017 dalle ore 17,30 alle 19,00.
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I nostri lettori seguono attraverso 
gli articoli apparsi sul bollettino 
l ’andamento del nostro Istituto, e 
prima dell ’ ultimo anno scolastico, 
ricordano le notizie allarmanti 
apparse, tali da paventarne la 
chiusura, costringendo il parroco 
prima e la dirigenza scolastica poi ad 
un accorato appello su due fronti: la 
difficoltà di bilancio e la scarsità di 
iscrizioni.
Oggi navighiamo in acque più 
pacifiche, già l ’anno scolastico 2015-
2016 ha visto una forte ripresa di 
adesioni di alunni e la situazione 
finanziaria è momentaneamente 
sistemata. Ma ci pare corretto dare 
alla nostra gente una compiuta 
informazione di come sia riuscita 
questa operazione di salvataggio, 
intervistando i due maggiori 
esponenti della scuola, il presidente 
della cooperativa Denis Varutti 
responsabile della conduzione 
amministrativa, e il coordinatore 
didattico prof. Giuseppe Miotti, 
cui spetta il compito della specifica 
dirigenza scolastica.

«Presidente Varutti, lei si è 
insediato recentemente alla 
guida amministrativa della 
“Nigris” ed ha avuto il 
non facile compito di 
traghettarla fuori dalla 
palude assieme ai suoi 
stretti collaboratori 
del Direttivo. La vostra  
cooperativa non è un 
organismo qualsiasi. 
Ci vuole spiegare chi 
siete e quali scopi vi 
prefiggete, nel rispetto 
dello statuto e del 
regolamento interno?»
La nostra Cooperativa 
onlus Noemi Nigris è 
stata costituita nel 1991 
con la riapertura della 
Scuola dopo diversi 
anni di chiusura, su 
iniziativa di 15 fondatori animati 
dal progetto di ripresa della 
sua  storica funzione educativa. 
Attualmente i soci sono 85, tra 
genitori e sostenitori, anche se la 
loro partecipazione è notevolmente 
ridimensionata. Il Consiglio 

direttivo in carica è composto dal 
sottoscritto come presidente, dalla 
vice presidente Elisabetta Burelli 
e da tre consiglieri, Nadia Lizzi-
Rosso, Monica Candusso e Renzo 
Tonello.
Il nostro scopo primario è il 
buon funzionamento dell’Istituto, 
seguendo una gestione finanziaria 
oculata per ottenere un  risultato 
scolastico, rispettando i parametri 
statali richiesti, nell’ ottica dei 
valori cattolici preposti. Partendo 
dal suo aspetto strutturale, da 
un corpo insegnanti idoneo e 
da aule accoglienti, anche per 
alunni economicamente non 
autosufficienti o bisognosi di 
sostegno. Attualmente gli alunni 
sono 64, ed il nostro obiettivo è 
quello di incrementare le iscrizioni, 
specialmente dei locali per giungere 
ad una quota ottimale leggermente 
al di sopra degli 80.
«La storia di questa Scuola, che 
proprio quest’ anno vive i suoi 25 
anni, ci ricorda che al momento 
della sua riapertura ha incontrato 
un successo notevole, nonostante 
le difficoltà create da qualche 
parte politica e istituzionale.» 
«É vero. Al punto tale di dover 

rifiutare anche 10 
iscrizioni in un anno, 
per rispettare le norme 
statali. In seguito c’è 
stata via via una flessione 
dovuta a vari motivi: 
cambio delle persone 
che si erano impegnate 
nella fase iniziale, l’ 
appesantimento della 
crisi economica, il 
ritardo dell’ assegno 
dei contributi statali 
con conseguente 
anticipazione di denaro 
in proprio e l’aggravio di 
interessi passivi. Ancora 
oggi siamo  in attesa dell’ 
assegnazione per l’anno 

scolastico 2015-2016. Poi certe 
anomalie dello Stato verso le scuole 
paritarie, come il riconoscimento 
solo del 50% dei costi per gli 
insegnanti di sostegno.»
«Abbiamo parlato del passato, 
guardiamo ora al presente, con 

un bilancio in  difficoltà, le cui 
cause andrebbero analizzate per 
studiare le possibili correzioni,  e 
programmare il futuro».
«Nel  Bollettino Parrocchiale n° 
87 del 2013 è ben sintetizzata la 
sperequazione dei costi sostenuti 
dallo Stato nei confronti delle scuole 
statali e paritarie, dichiarate scuole 
pubbliche dalla legge Berlinguer. 
Detto questo, le nostre strutture 
scolastiche hanno un costo, che 
viene coperto essenzialmente con 
le singole rette mensili, attualmente 
di €. 240 più IVA. Per qualche 
famiglia indigente è prevista 
una partecipazione regionale, 
sempre più esigua, riconducibile 
ai parametri ISEE. Appare 
evidente che con questi numeri 
i conti non tornano. Dobbiamo 
però aggiungere che al momento, 
con un pur lieve aumento di 
adesioni, una minuziosa verifica 
per il contenimento dei costi e  
un cospicuo contributo di circa €. 
30.000 da parte della Fondazione 
Diocesana delle Scuole Cattoliche, 
si è ridotto  di oltre la metà il deficit 
di bilancio.»
«A ben vedere,  è importante 
incrementare le iscrizioni per 
superare l’ aspetto economico.»
«Non è solo un problema  
e c o n o m i c o , m a  a n c h e 
organizzativo, finalizzato a 
riprenderci quel territorio, nel 
quale per decenni la nostra 
scuola era radicata. E va capita 
la situazione che vede i nostri 
alunni arrivare per buona parte 
dagli Asili di San Daniele, 
di Martignacco e di Majano, 
mentre solo un 20% sono locali. 
Asili di ispirazione cattolica al 
pari del nostro di Fagagna. C’è 
la necessità di far conoscere 
la nostra realtà per quella che 
è, e non come talvolta viene 
pubblicizzata. In questo senso 
auspico un maggiore feeling con 
la dirigenza della scuola materna 
“S. Maria Bambina”, che pur 
operando nello stesso nostro 
plesso scolastico e sostenuto dagli 
stessi principi educativi, non 
pensa di cogliere l’opportunità di 
un collegamento collaborativo».

SCUOLA PRIMARIA PARITARIA PARROCCHIALE "NOEMI NIGRIS"

Il Presidente della 
Cooperativa onlus 
Noemi Nigris, 
Denis Varutti
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Col professor Miotti ci lega un rap-
porto di collaborazione e di amicizia 
che risale agli anni ‘80-’90, quando 
entrambi impegnati nell ’Ammin-
istrazione comunale, lui copriva il 
ruolo di assessore all ’ istruzione e cul-
tura e contemporaneamente insegna-
va lettere alle superiori. Dal febbraio 
2015 gli è stato proposto il compito 
di coordinatore didattico, ruolo a lui 
congeniale per l ’ esperienza professio-
nale, e con una marcia in più, perchè 
uomo di scuola e di governo.

«Direttore, ci vuole parlare del 
nuovo programma didattico, 
delle nuove materie previste e 
del corpo insegnanti  chiamato a 
svolgerlo?»
«Non è facile presentare in poche 
righe quello che può essere il 
programma di una scuola e di un 
anno scolastico, dico questo per il 
semplice motivo che è stato redatto 
un piano triennale dell’offerta 
formativa che, pubblicato anche sul 
sito della scuola, racchiude in una 
quarantina di pagine tutto quanto 
sia possibile conoscere sulla scuola.  
Vorrei, però in sintesi, richiamare 
l’attenzione su alcuni aspetti che 
ritengo importanti e che diano la 
possibilità di presentare, anche se in 
modo incompleto, la scuola Noemi 
Nigris. Innanzitutto è una scuola 
paritaria pubblica non statale che 
la connota come una scuola non 
elitaria ma convenzionalmente 
regolata da criteri, da doveri e 
impegni di apertura pubblica. É 
una scuola parrocchiale che si fonda 
sui valori d’ispirazione cattolica.
Detto questo, la scuola si propone 
di conservare le esperienze e 
la storia del passato aprendosi 
all’innovazione e al futuro in un 
clima di serenità in cui l’alunno nel 
rispetto delle regole sia al centro 
del processo educativo e formativo. 
Ad adempiere questo compito 
importantissimo, quest’anno, ci 
sono otto docenti, tutte in possesso 
dell’abilitazione all’insegnamento. 
Sono laiche, esclusa l’insegnante di 
religione che è una suora dell’ordine 
di Suor Maria Bambina, laureate, 
impegnate e attente al lavoro e alla 
professione delicata che hanno 
intrapreso. Sono cinque insegnanti 
prevalenti che occupano un ruolo 

fondamentale nell’insegnamento 
delle materie curricolari, ossia 
accompagnano gli alunni della 
classe per buona parte della giornata 
scolastica. Ci sono poi, come 
detto, l’insegnante di religione, 
quella d’inglese e di sostegno. 
Da due anni, inoltre, la scuola 

si è avvalsa di un’intitolazione: 
integrata e bilingue. Ciò si spiega 
e si chiarisce dicendo che oltre 
al docente prevalente vi sono 
altri insegnanti che qualificati 
integrano il processo formativo in 
attività motoria e musica e fanno 
parte del tessuto sociale e culturale 
del territorio. Provengono, infatti, 
dalla Cooperativa Sprint e dal 
Complesso Bandistico di Fagagna. 
Il termine bilingue riguarda 
l’inglese che viene insegnato da 
una docente di madre lingua in 
tutte le classi. E’ doveroso dire 
ancora che, grazie a iniziative 
promosse dai genitori sempre 
coinvolti e interessati per una 
finalità formativa comune, è stata 
rinnovata l’aula informatica che 

consente agli alunni di imparare 
utilizzando la tecnologia moderna. 
Dal punto di vista organizzativo è 
una scuola a “tempo pieno”: è aperta 
da lunedì al venerdì dalle 7,30 del 
mattino per la preaccoglienza e 
per lezioni dalle 8,00 alle 12,30, 
seguono la pausa pranzo e regolari 
lezioni dalle 14,00 alle 16,00, poi c’è 
la possibilità della postaccoglienza, 
delle attività di potenziamento e di 
ampliamento formativo.»
«Cosa spinge un genitore ad 
iscrivere i propri figli a questa 
scuola, nonostante le quote 
d’iscrizione creino una disparità 
di costi?»
«Dai colloqui avuti con diversi 
genitori, ho avuto risposte differenti 
che riporto semplicemente in modo 
sintetico e senza priorità: garanzia 
educativa, tempo pieno, scuola 
d’ispirazione cattolica, insegnante 
prevalente, scuola frequentata 
dai genitori e quindi scelta per 
i figli, buon nome della scuola, 
partecipazione e coinvolgimento 
dei genitori all’attività educativa, 
ambiente sereno e protetto, rispetto 
e attenzione verso gli alunni.»
«Quale clima si respira oggi 
in ambito scolastico  locale 
nel rapporto tra la scuola 
statale e la scuola paritaria 
parrocchiale. Ritiene superate le 
contrapposizioni ideologiche dei 
vecchi tempi?»
«N o n  c ’è  a s s o l u t a m e n t e 
conflittualità, anzi a dire il vero 
oltre alla stima reciproca c ’è 
col laborazione. Iniz iat ive 
riguardanti le uscite didattiche 
comuni sono spesso concordate 
e le attività promosse e svolte 
dall’Amministrazione Comunale 
sono partecipate e seguite insieme. 
Inoltre c’è un progetto di continuità 
che coinvolge la scuola Nigris 
con l’Istituto Comprensivo per la 
frequentazione degli alunni per il 
percorso scolastico alle medie.»

Ricordiamo i giorni 17 dicembre 
2016 e 28 gennaio 2017 nei quali 
la Scuola Noemi Nigris è aperta 
al pubblico, per visita dei locali 
e ogni informazione di carattere 
didattico.

Gian Franco Dolso

Il Professor Giuseppe Miotti
Coordinatore didattico della scuola
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PADRE ARMANDO COLETTO CI SCRIVE DA 
N-GIAMENA CAPITALE DEL CIAD - AFRICA

Cari amici.
Dal 28 settembre scorso mi trovo infine a N-
giamena, capitale del Ciad (più di 1 milione e 
mezzo di abitanti). Marco Bertoni – saveriano 
come me, originario di Rizzolo – Udine – mi 
aspettava da qualche giorno. Siamo ospiti in 
una casa lasciata libera da una congregazione di 
suore. Ci troviamo bene. Stiamo prospettando le 
zone della città che ci sono proposte per instal-
larci e cominciare un lavoro missionario. Siamo 
impressionati dall’estensione di queste perife-
rie che si prolungano a vista d’occhio in queste 
pianure senz’alberi. Nei giorni che vengono do-
vremmo poter decidere sul nostro futuro. In vista 
c’è anche l’acquisto di un terreno e costruzione 
di una casa che appartenga alla Congregazione. 
Abbiamo gli occhi su una casetta proprietà della 
diocesi. La posizione è buona; ci sarebbero dei 
lavori da fare. Ma sarebbe una buona soluzione, 
piuttosto che comprare e costruire dal nulla!
Marco e io abbiamo intanto cominciato a impa-
rare l’arabo locale. Seguiamo delle lezioni. Il mio 
‘disco duro’ comincia a essere sovraccarico. Ve-
dremo alla lunga i risultati! Il coraggio c’è. Siamo 
arrivati in un momento di movimenti sociali. Il 
governo ha annunciato misure severe per conte-
nere le spese pubbliche a causa del calo del valo-
re del barile di petrolio, tra le entrate principali 
del Ciad. Ma la gente non è convinta: da tanti 
anni – dicono – il Paese è spogliato dal gruppo 
dirigente; ci riportino i nostri soldi e ce ne sarà 
per tutti ! Conclusione : tutto è bloccato, scuole, 
università, ospedali, apparato giudiziario… In-
tanto la vita qui a N-giamena è estremamente 
cara. La gente soffre. Come sempre, sono i po-
veri che ci rimettono.
Porto nel cuore e nella preghiera ognuno/a di 
voi. Tanti volti; tante storie. Vi chiediamo una 
piccola preghiera per noi che cominciamo que-
sta avventura missionaria. Le comunicazioni 
non sono qui così facili. Anche i social media 
sono bloccati a causa dei disordini. Farò del mio 
meglio. Un saluto e un abbraccio.

p. Armando COLETTO
Saveriano

31 ottobre 2016 

BOLLETTINO 
PARROCCHIALE N. 100

Nell’archivio parrocchiale di 
Fagagna sono conservati tutti 
i Bollettini Parrocchiali che, 
saltuariamente o con regolari-

tà, in passato sono stati pubblicati dalla Parroc-
chia di Fagagna con avvisi, notizie locali o anche 
con riflessioni di carattere religioso. 
Da quando l’Arcivescovo mi ha affidato la cura 
pastorale di questa Parrocchia ho pensato di dare 
un carattere di regolarità a questo valido stru-
mento di informazione e di collegamento par-
rocchiale rendendolo un periodico trimestrale.
In breve tempo il Bollettino Parrocchiale si è svi-
luppato arrivando alla impostazione attuale con 
una diffusione di quasi 2000 copie: a Fagagna 
1668, in Italia 176 e 52 in varie nazioni estere 
(Svizzera, Francia, Lussemburgo, Belgio, Ger-
mania, Canada, Usa, Brasile, Argentina, Africa 
e Australia).
Ritengo doveroso, in questa circostanza, 
ricordare due persone che hanno contribuito 
in modo molto attivo, con il lavoro e le idee, a 
raggiungere questo traguardo: Elio Mattiussi e 
Alberto Furlano che, purtroppo, non sono più 
tra noi.
Ma questa è una bella occasione per un grande 
grazie anche a tutti i collaboratori attuali.
E’ molto difficile elencarli tutti perché, essendo 
tanti, sarebbe facile omettere qualche prezioso 
collaboratore, ma debbo ricordare almeno le 
persone che più attivamente contribuiscono alla 
realizzazione di ogni numero di questo prezioso 
strumento pastorale: la Dott.ssa Raffaella Sialino 
Direttore Responsabile, Gianfranco Dolso, 
Emilio Rosso, Anna Maria Peres Pecile e la 
tipografia Litostil, signori Corvino e dipendenti.
Un prezioso lavoro viene svolto anche da tutte 
le signore e le persone che, con molta solerzia, 
applicano gli indirizzi, mettono ogni copia 
nella busta di plastica e consegnano a domicilio 
il Bollettino Parrocchiale a tutte le famiglie di 
Fagagna.
Con tutti questi preziosi collaboratori possiamo 
essere certi che, dopo il numero 100, il Bollettino 
della Comunità Cristiana di Fagagna farà 
registrare numeri molto più grandi.
Un grazie vivissimo a tutti.

Don Adriano

N°100



Fagagna - Bollettino della Comunità Cristiana 11

Il Bollettino, quale stabile strumen-
to di informazione e di formazione 
della comunità  parrocchiale, venne 
avviato nel 1911 da Mons.  Angelo 
Tonutti, parroco di Fagagna dal 1908 
al 1919. La sua originaria denomi-
nazione era “IL GIORNALETTO 
della Parrocchia di Fagagna“. Le 
fonti da cui si attingevano gli artico-
li erano rappresentate dall’Archivio 
parrocchiale, dal libro storico, dalla 
stampa, dalle indicazioni magisteria-
li e da tutte quelle informazioni che 
provenivano dalle istituzioni civili 
e dalla medesima comunità parroc-
chiale. 
I parroci, che si susseguirono a Mons. 
Tonutti, don Luigi Cozzi (1919-
1931) e Mons. Aleardo Comuzzi 
(1933-1974), ne continuarono la 
pubblicazione.
La sua denominazione nel periodo 
fu “Bollettino Parrocchiale Edizione 
di Fagagna”; poi, “l'Apostolo in Fa-
miglia”.
Il parroco Mons. Dino Mantovani 
(1974-1989), pur conservandolo, ne 
assicurò la pubblicazione con diversa 
regolarità, preferendo utilizzare un 
altro strumento informativo  di più  
frequente e facile pubblicazione: il 
“Foglio Domenicale”.  
Con l’arrivo del parroco Mons. 
Adriano Caneva (gennaio 1990), si 
pose dunque il problema del Bol-
lettino. Il Consiglio Pastorale Par-
rocchiale nella seduta del 5 giugno  
1990 trattò l’argomento e stabilì 
quanto segue:
“In breve, l ’intendimento sarebbe quello di creare un “grup-
po redazionale” che possa garantire la regolare uscita del 
bollettino (3/4 numeri all ’anno), punto di riferimento per 
tutta la comunità, momento di formazione e strumento di 
informazione sull ’attività del Consiglio Pastorale e delle di-
verse commissioni parrocchiali”.   
Da allora il “Bollettino della comunità cristiana” di Faga-
gna è uscito regolarmente quattro volte all’anno, garan-
tendo una presenza minima di 16 facciate, con rubriche 
fisse (anagrafe), altre che tengono conto del momento 
liturgico e degli accadimenti che via via si manifestano 
nella comunità, altre ancora delle attività della ricca pre-
senza delle associazioni.

Il bollettino si avvale della collaborazione del Parroco 
e di quanti offrono con continuità la loro disponibilità. 
Nella felice circostanza della pubblicazione del centesi-
mo numero della serie iniziata nel 1990, ricordiamo con 
gratitudine Elio Mattiussi e Alberto Furlano che al Bol-
lettino hanno assicurato sempre una qualificata e pun-
tuale diffusione. Auspichiamo che il “gruppo redaziona-
le” possa accrescere la propria presenza onde assicurare il 
raggiungimento nel tempo di costanti e positivi risultati. 
Infine non si può dimenticare il supporto qualificato dei 
responsabili e delle maestranze della tipografia Litostil 
presso la quale viene stampato il bollettino parrocchiale.

La redazione del bollettino parrocchiale  

BOLLETTINO DELLA COMUNITA’ CRISTIANA DI FAGAGNA N. 100 
(GENNAIO 1990-DICEMBRE 2016)

Prima pagina del primo Bollettino della Parrocchia di Fagagna - Natale 1911
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Dal titolo  la chiave di accesso alla 
parrocchia di Fagagna on line, divenuta 
finalmente visibile utilizzando i 
moderni mezzi di comunicazione, 
che internet ha diffuso con la tecnica 
digitale, facilitando col mondo esterno 
le proprie informazioni e i contatti 
di vario tipo. A portata di clic è ora 
possibile seguire costantemente la 
vita pulsante della nostra comunità 
nelle sue varie strutture. A partire 
dalla liturgia quotidiana e dalla 
catechesi ai gruppi associativi quali 
il comitato pastorale e quello dei 
beni patrimoniali, dalle iniziative dei 
gruppi giovanili e degli animatori 
al calendario liturgico e del settore 
culturale, e i siti dei Pueri Cantores e 
della Corâl Feagne, della Caritas, dei 
chierichetti, dei gruppi di preghiera e 
del gruppo missionario, dall' archivio 
dei bollettini parrocchiali alle news 
recenti, al sito Caravaggio con tutto il 
suo percorso di rivalutazione artistica. 

E tanto altro ancora. La struttura 
portante consta di un organigramma 
studiato a vasto raggio, reso attuabile 
dall'impegno di una variegata equipe 
di giovani appassionati della materia 
digitale, a partire dal gruppo degli 
animatori e dal consiglio pastorale, 
sotto la guida di una brava esperta di 
informatica. Abbiamo quindi ora un 
quadro della nostra realtà locale che 
potrà aggiornarsi quotidianamente, 
anche col contributo dei lettori, 
stante la possibilità di contatti per 
approfondimenti e scambio di 
opinioni. Una opportunità di collegarsi 
oltre che a internet explorer anche 
ai vari social come google, youtube, 
facebook e presto anche utilizzando l' 
App specifico. Una buona occasione 
quindi di apertura verso il mondo 
adeguandoci ai nostri tempi.

Gruppo Animatori e 
Consiglio Pastorale Parrocchiale

É Natale ogni volta 
che sorridi a un fratello 
e gli tendi la mano. 
É Natale ogni volta 
che rimani in silenzio 
per ascoltare l ’altro. 
É Natale ogni volta 
che non accetti quei principi 
che relegano gli oppressi 
ai margini della società. 
É Natale ogni volta 
che speri con quelli che disperano 
nella povertà fisica e spirituale. 
É Natale ogni volta 
che riconosci con umiltà 
i tuoi limiti e la tua debolezza. 
É Natale ogni volta 
che permetti al Signore 
di rinascere per donarlo agli altri.

IL NATALE DI MADRE TERESA DI CALCUTTA

LA NUOVA PIATTAFORMA WEB DELLA PARROCCHIA DI FAGAGNA

www.parrocchiafagagna.it
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Papa Francesco ha annunciato il tema del Messaggio:

«La non violenza: 
stile di una politica per la pace».

Questo il titolo del Messaggio per la 50a Giornata 
Mondiale della Pace, la quarta di Papa Francesco.
La violenza e la pace sono all'origine di due opposti 
modi di costruire la società.
Il moltiplicarsi di focolai di violenza genera gravis-
sime e negative conseguenze so-
ciali: il Santo Padre coglie questa 
situazione nell'espressione "ter-
za guerra mondiale a pezzi". La 
pace, al contrario, ha conseguenze 
sociali positive e consente di rea-
lizzare un vero progresso; dobbia-
mo, pertanto, muoverci negli spazi 
del possibile negoziando strade 
di pace, anche là dove tali strade 
appaiono tortuose e persino im-
praticabili. In questo modo, la non 
violenza potrà assumere un signi-
ficato più ampio e nuovo: non solo 
aspirazione, afflato, rifiuto morale 
della violenza, delle barriere, degli 
impulsi distruttivi, ma anche me-
todo politico realistico, aperto alla 
speranza.
Si tratta di un metodo politico 
fondato sul primato del diritto. 
Se il diritto e l'uguale dignità di 
ogni essere umano sono salva-
guardati senza discriminazioni 
e distinzioni, di conseguenza la non violenza intesa 
come metodo politico può costituire una via realistica 

per superare i conflitti armati. In questa prospettiva, è 
importante che si riconosca sempre più non il diritto 
della forza, ma la forza del diritto.
Con questo Messaggio, Papa Francesco intende in-
dicare un passo ulteriore, un cammino di speranza 
adatto alle presenti circostanze storiche: ottenere la 
risoluzione delle controversie attraverso il negozia-
to, evitando che esse degenerino in conflitto armato. 
Dietro questa prospettiva c'è anche il rispetto per la 
cultura e l'identità dei popoli, dunque il superamen-

to dell'idea secondo la quale una 
parte sia moralmente superiore a 
un'altra. Nello stesso tempo, però, 
questo non significa che una na-
zione possa essere indifferente alle 
tragedie di un'altra. Significa, in-
vece, riconoscere il primato della 
diplomazia sul fragore delle armi. 
Il traffico mondiale delle armi è 
così vasto da essere in genere sot-
tostimato. È il traffico illegale del-
le armi a sostenere non pochi con-
flitti nel mondo. La non violenza 
come stile politico può e deve fare 
molto per arginare questo flagello.

La Giornata Mondiale della Pace 
è stata voluta da Paolo VI e viene 
celebrata ogni anno il primo gen-
naio. Il Messaggio del Papa viene 
inviato alle cancellerie di tutto il 

mondo e segna anche la linea diplomatica della Santa 
Sede per l'anno che si apre.

50ª GIORNATA MONDIALE DELLA PACE (1° GENNAIO 2017)

Molti parrocchiani di Fagagna hanno accolto l’invito di Papa Francesco ad approfittare, per il 
proprio bene spirituale, del Giubileo della Misericordia. Personalmente o con la famiglia 

molti fagagnesi si sono recati nelle chiese o nei santuari dove era aperta una porta santa nel 
corso di tutto l’anno.
Ci sono stati però anche diversi momenti comunitari che hanno visto una nutrita 
partecipazione e molto interesse per il Giubileo:
Domenica 16 ottobre un pullman ha portato a Castelmonte una quarantina di 
pellegrini ai quali si sono unite una decina di fagagnesi arrivati fino lassù in macchina; 
Sabato 22 ottobre il Santuario della Madonna Missionaria di Tricesimo era 
letteralmente gremito per la partecipazione al Giubileo organizzata dalla Scuola “Nigris” 
e dalle catechiste della Parrocchia che ha visto insieme alunni, genitori e insegnanti;

Giovedì 10 novembre anche le signore che lavorano nel Gruppo Missionario si sono 
unite per il Giubileo recandosi alla Madonna Missionaria.

Va dato però un risalto particolare al gruppo organizzato dall’A.F.D.S. (donatori di sangue) 
che, partendo da Fagagna, è giunto a piedi fino al santuario di Castelmonte.

ANNO DELLA MISERICORDIA (8-12-2015   20-11-2016)
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CAMMINATA A CASTELMONTE
Domenica 23 ottobre 2016.

In una bellissima giornata di ottobre, con il cli-
ma ideale per affrontare una bella camminata, alle 
ore 4,30, puntuali come sempre, sessantasei persone 
hanno iniziato l’avventura che da ben dieci anni ac-
compagna questa giornata di festa. Il “pellegrinaggio” 
che, organizzato dalla locale sezione dei donatori di 
sangue, permette di 
arrivare a piedi, da 
Fagagna a Castel-
monte, tutti quelli 
che si sentono di tra-
scorrere una giornata 
di sana fatica, condita 
da allegria e diverti-
mento. Tutte le per-
sone che partecipano 
sono consapevoli che 
lo spirito non è della 
competizione, ma è 
quello di camminare 
in compagnia, scam-
biandosi tante parole, 
facendo nuove amici-
zie e divertendosi nelle quattro tappe previste prima 
del mitico arrivo sul 
piazzale di Castel-
monte, dopo 42 km di 
una sana sudata. Ed è 
proprio in quest’ulti-
mo momento che si 
nota la soddisfazio-
ne, che non ha prez-
zo, sui volti distrutti 
dalla stanchezza dei 
“folli” camminatori. 
Tutti felici e conten-
ti a rifocillarsi con 
un ottimo piatto di 
“minestrone” caldo, 
preparato per l’occa-
sione e distribuito sul 
piazzale, con le per-
sone che, sedute sulle panche e ai tavoli, continuano 
a scambiarsi le impressioni sul percorso e sul piacere 
di aver raggiunto un faticoso ma grande traguardo. 
Ovviamente non può mancare anche uno degli scopi 
per cui è portata a termine la camminata, e un buon 
numero di partecipanti si regala un grande momen-
to di spiritualità, partecipando alla messa delle sedici, 
per completare una giornata che abbina fatica, gioia, 
divertimento e religiosità.
Quest’anno è stato raggiunto un traguardo che, al mo-
mento dell’idea iniziale, non passava neanche nell’an-
ticamera del cervello, potesse diventare una tradizione 
così importante e per cui tantissime persone, nell’arco 
degli anni, avessero aderito con uno spirito di sano 

sacrificio e di sana goliardia. Una bella storia nata die-
ci anni fa. Sono state sette le persone, veri pionieri 
della manifestazione, con un paio di accompagnatori, 
che hanno dato inizio a un qualcosa che di anno in 
anno ha visto aumentare considerevolmente il nume-
ro dei partecipanti. E ogni anno c’è sempre qualcuno 
che da “novizio” si regala le proprie e immense sod-
disfazioni. Un grande grazie, per la partecipazione e 

continuità (che hanno 
dato), va riconosciuto a 
due persone che, proprio 
da pionieri, non hanno 
mai disertato la cammi-
nata. Buttazzoni Gian-
na e Bonello Giovanni 
(Gianni) hanno nelle 
gambe tutti i kilometri 
che, dal primo al decimo 
anno, sono stati percorsi 
durante le camminate. 
Un vero esempio di fe-
deltà, sia come cammi-
natori e sia come dona-
tori di sangue, infatti, la 
possibilità di essere in 

buona salute, con il dono del sangue, la si può donare 
anche a coloro che que-
sta fortuna non l’hanno. 
Complimenti.
Anche quest ’an-
no l ’organizzazione 
AFDS del la  cam-
minata , composta  di 
undic i  accompagnato-
ri, ha fatto sì che le per-
sone avessero avuto tutto 
quello che era necessa-
rio, a livello di alimenta-
zione, di sussistenza, e di 
…battute di spirito, cosa 
che non guasta mai per 
il morale di chi decide di 
fare un “piccolo sforzo”. 
Ogni anno mettiamo 

sempre qualcosa in più: l’entusiasmo.
Come donatori di sangue, abbiamo la speranza che 
questa manifestazione sia una bella immagine per 
propagandare quello di cui più abbiamo bisogno. 
Mantenere quello spirito di altruismo che permetta 
a chi è in salute di regalare qualcosa che è di fonda-
mentale importanza per chi questa salute non l’ha, e 
quindi, con un piccolo gesto, fare del bene al prossimo 
che (sicuramente) non si sa chi è, ma certamente ha 
bisogno di noi.

Sandro Bello 
Presidente Donatori Sangue della sezione di Fagagna
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OFFERTE
DAL 29/9/2016
AL 21/11/2016

PRO CHIESA
N.N. 100 –Millozza 
Giuseppe (Udine) 100 – la 
classe 1966 50 – in memoria 
di Cinello Luciano, zia e 
cugini 250 – in memoria 
di Pecile  Mario, la moglie 
e i figli 100 – nella Prima 
Comunione di Allegra, 
i nonni 100 – Visentin 
Lorenzo 50 – in memoria 
di Schiratti Ida, N.N. 55 – 

N.N. 30 – N.N. 25 – N.N. 
30 – N.N. 20 – in memoria 
di Mattiussi Settimio, la 
famiglia 100 – in memoria 
della defunta maestra 
Corberi, il marito e il 
figlio 100 – in occasione 
del battesimo di Rosso 
Emily, la famiglia 60 – in 
occasione del battesimo di 
Baisero Veronica, i genitori 
50 – Ziraldo Vittorina 100 
– Ziraldo Mario (Michigan 
USA) 50  – in ringraziamento 
alla Madonna, N.N. 200 
– in memoria dei loro cari 

defunti fam. Torciani Bruno 
e Raffaella  52 – Pecile 
Adriana ved. Foscari  50 
– in memoria di Pecile 
Alma, il figlio 100 – N.N. 
50 – N.N. 100 – nel 50° 
anniversario di matrimonio, 
N.N. 100 – N.N. 20 – nel 64° 
anniversario di matrimonio, 
sen. Tonutti Giuseppe 
e Antonietta,  200 – in 
memoria di Miani Rina ved. 
Magliano, la figlia Germana 
(S. Mauro Torinese) 50. 
- In memoria di Corrado 
Bertuzzi la moglie e i figli 50. 

PER IMPIANTO 
AMPLIFICAZIONE PIEVE
N.N. 1000.
PRO BOLLETTINO
N.N. 50 –N.N. 20 – 
Bruttocao Maurizio 25 – 
N.N. 20 – N.N. (Ciconicco) 
20 – Zuliani Franco e Basso 
Claudia 50 -  Gregoris  Saro 
Adelia 30 -  Fam.Cecconi-
Bravo (Francia) 40 – N.N. 30 
– Bertuzzi Vanda (Rho) 15 – 
N.N. 15 – Pecile Alessandro 
20 – N.N. 20 – Marcuzzi 

Mattiussi Lucina 20 – 
N.N. 50 – Ziraldo Mario 
(Michigan USA) 50 – N.N. 
50 – Ziraldo Vittorina 50 – 
G.R. 20 – Furlano Giuliana 
(Udine) 30.

Un vivissimo ringraziamento 
a tutti gli offerenti per la loro 
generosità e per aver compreso 
i bisogni della parrocchia a 
sostegno delle attività da essa 
promosse e per la conservazione 
dei beni parrocchiali. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE
BATTESIMI – Rinati in Cristo

DEFUNTI – Nella Pace di Cristo

30 .	 DRASLER 
	 ANTONIO 
	 anni 89 m. 17/11/2016

25. CINELLO LUCIANO
	 anni 75 		
	 m. 26/09/2016

MIANI RINA 
ved. Magliano anni 95 
m. il 28/06/2016 a Torino

28.	CHIARVESIO LUIGI 	
	 anni 98 
	 m. 09/10/2016

PRESELLO BRUNA 
ved. Umbriaco 
anni 89 m. 17/11/2016
a Toronto - Canada

29.	PECILE ALMA 	
	 ved. Pecile anni 95 
	 m. 31/10/2016

31.	 PECORARO 
	 FERRUCCIO 
	 anni 69 m. 19/11/2016

32.	 SALAMONE 
	 MARIA ROSA 
	 ved. Monaco 
	 anni 68 m. 20/11/2016

26.	 PECILE MARIO 	
	 anni 78 
	 m. 27/09/2016

CHIARVESIO DANILO 
anni 80 m. il 27/10/2016 
a Sciolzè (To)

27.	 SCHIRATTI FEDE 	
	 IDA ved. Cecconi 
	 anni 91 m. 06/10/2016

Quanti lo desiderano, 
anche se residenti 

fuori Fagagna, 
possono richiedere 
la pubblicazione 

della foto del proprio 
defunto subito dopo 

il decesso (non quindi 
nell’anniversario) col 
semplice rimborso di 

€ 10,00.

ANIME SANTE, 
ANIME PURGANTI
Anime sante, 
anime purganti, 
pregate Dio per noi, 
e noi pregheremo Dio per voi, 
affinché Dio vi conceda presto
la gloria del santo paradiso.

18 -	BAISERO VERONICA di Simone e di Del Torre Elena 
	 n. 30/06/2016 b. 23/10/2016

19 -	ROSSO EMILY di Massimo e di Zanitti Jessica 
	 n. 05/05/2016 b. 23/10/2016

Defunti fuori parrocchia
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33034 FAGAGNA (UD)
ITALY

TAXE PERÇUE
TASSA RISCOSSA

Sabato 5 novembre u.s. grande festa 
per noi della classe 1966. Una bellis-
sima serata alla quale hanno parteci-
pato una quarantina di coetanei felici 
di ritrovarsi e godere dell’amicizia che 
continua nonostante gli impegni e la 
lontananza. La serata è stata anticipata 
dalla Santa Messa celebrata da Mons. 
Adriano Caneva nella chiesa di San 
Giacomo, chiesa nella quale abbiamo 
celebrato tutti i nostri Sacramenti, 
Battesimo, Comunione, Cresima e per 
molti Matrimonio. In silenzio abbiamo 
pregato per tutti i nostri compagni che ci hanno lasciato e ringraziato il Signore per il nostro cammino. 
Durante l’omelia c’è stata la presentazione dei Bambini della Prima Confessione e con grande emozione 
i nostri ricordi sono subito andati al giorno della nostra Prima Comunione, era il 20 aprile 1975, erava-

mo tantissimi! Dopo la Messa è 
seguita la cena. I festeggiamen-
ti erano iniziati il 21 maggio 
scorso con la gita a Mantova in 
giornata, occasione di incontro 
e aggiornamento culturale.

Cristina Raganato

LA CLASSE 1966 FESTEGGIA I 50 ANNI

La classe 1966 
Ricordo della Ia comunione 
20 aprile 1975


